  PROGR. N.  2264/2008                                                          

                    GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA                         

       Questo giorno di LUNEDI'    22 (VENTIDUE    ) del mese di DICEMBRE       

  dell' anno 2008 (DUEMILAOTTO                     ) si e' riunita nella        

  residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento         

  dei Signori:                                                                  

   1) ERRANI VASCO                                     - Presidente             

   2) DELBONO FLAVIO                                   - Vice Presidente        

   3) BISSONI GIOVANNI                                 - Assessore              

   4) BRUSCHINI MARIOLUIGI                             - Assessore              

   5) CAMPAGNOLI ARMANDO                               - Assessore              

   6) DAPPORTO ANNA MARIA                              - Assessore              

   7) GILLI LUIGI                                      - Assessore              

   8) RABBONI TIBERIO                                  - Assessore              

   9) ZANICHELLI LINO                                  - Assessore              

  Funge da Segretario l'Assessore ZANICHELLI LINO                               

   OGGETTO:  MODIFICA AL SISTEMA APPRENDISTATO IN EMILIA ROMAGNA                

             DEFINITO DALLE DELIBERE DI G.R. N. 236/06 E N. 237/06              

COD.DOCUMENTO LVR/08/300142                                                     

 PROGR. N.  2264/2008                                  N. ORDINE     40        

Prot. n. (LVR/08/300142)

_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

· la Legge n. 196/1997 “Disposizioni in materia di promozione dell’occupazione” e ss.mm., ed in particolare l’art. 16 (Apprendistato);

· la Legge n. 30/2003 “Delega al Governo in materia di occupazione del Mercato del Lavoro”;

· il D.lgs. 276/2003 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla L. 14 febbraio 2003, n. 30” e ss.mm.;

Viste altresì le Leggi regionali:

· n. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione fra loro”, ed in particolare:

· l’art. 5, comma 1, che prevede che “ogni persona ha diritto di ottenere il riconoscimento formale e la certificazione delle competenze acquisite;

· l’art. 28, comma 1, nel quale si stabilisce che “la formazione professionale è il servizio pubblico che predispone e attua sul territorio regionale un’offerta diversificata di opportunità formative professionalizzanti, al fine di rendere effettivo il diritto al lavoro e lo sviluppo professionale”;

· n. 17/2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della sicurezza regolarità e qualità del lavoro” ed in particolare il Capo V “Apprendistato” dove si disciplinano gli aspetti formativi ed il sostegno e qualificazione della formazione nei contratti di apprendistato;

Richiamate le “Linee di programmazione ed indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010” di cui alla delibera dell’Assemblea legislativa n. 117/2007;

Viste le proprie deliberazioni:

· n. 1256/2005 “Aspetti formativi dell’apprendistato professionalizzante di cui alla L.R. n. 17 del 2005. Norme di prima attuazione”;

· n. 2183/2005 “Aspetti formativi dell’apprendistato di cui alla legge regionale 1 agosto 2005 n. 17. Interventi in attuazione delle norme sull’apprendistato”;

· n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del sistema regionale delle qualifiche”; 

· n. 2212/2004 “Approvazione delle qualifiche professionali in attuazione dell’art. 32, comma 1, lettera c della legge regionale 30 giugno 2003, n. 12, I provvedimento” e ss.mm.;

· n. 265/05 "Approvazione degli standard dell'offerta formativa a qualifica e revisione di alcune delle tipologie di azione di cui alla delibera di G.R. n. 177/2003;

· n. 1434/05 "Orientamenti, metodologia e struttura per la definizione del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione delle Competenze" e ss.mm.;

· n. 236/2006 “Attuazione delle norme sull’apprendistato di cui alla L.R. 1 agosto 2005, n. 17”;

· n. 237/2006 “Disposizioni per la selezione dei soggetti attuatori delle attività formative rivolte agli apprendisti, la validazione dell’offerta formativa e l’approvazione di un catalogo regionale relativo all’offerta”; 

· n. 881/2006 “Approvazione dell’offerta formativa per l’apprendistato – Avvio del relativo Catalogo in attuazione della propria delibera 237/2006” e ss.mm. 

Richiamata, altresì, la determina dirigenziale n. 13737/2006 “Disposizioni attuative di modalità di gestione delle attività formative presenti nel ‘Catalogo elettronico delle proposte formative in apprendistato’ di cui alla Delibera di G.R. n. 881/06” e ss.mm.;

Ritenuto che a due anni dell’avvio del “Catalogo regionale dell’offerta formativa in apprendistato” si può ritenere conclusa la fase di prima attuazione delle attività di progettazione delle relative attività formative;

Considerato che, per rendere ancora più efficace l’offerta formativa in apprendistato e consentire quindi ai giovani assunti in Emilia-Romagna con il contratto di apprendistato, di acquisire maggiori competenze utili a svilupparne l’occupabilità, si rende necessario apportare alcune modifiche al sistema della formazione in apprendistato, secondo quanto riportato nell’allegato “Modifiche al sistema apprendistato in Emilia-Romagna definito dalle D.G.R. nn. 236/2006 e 237/2006”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto inoltre dell’intesa in ordine alle modifiche dei citati criteri e modalità, intervenuta in data 25/9/2008 con le parti sociali rappresentate nella Commissione regionale tripartita, come risulta da processo verbale agli atti del Servizio competente;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

· n. 1057 del 24 luglio 2006, recante “Prima fase di riordino delle strutture organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;

· n. 1150 del 31 luglio 2006 recante “Approvazione degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2006)”;

· n. 1663 del 27 novembre 2006 recante “Modifiche all’assetto delle Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

· n. 450 del 3 aprile 2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera 447/2003 e successive modificazioni" e ss.mm.;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro, D.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della propria deliberazione n. 450/2007 e ss. mm.;

Su proposta dell’Assessore alla Scuola, Formazione professionale, Università, Lavoro e Pari opportunità;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

per le motivazioni citate in premessa e qui integralmente richiamate:

1. di approvare, per i motivi espressi in premessa e qui integralmente richiamati, l’allegato “Modifiche al sistema apprendistato in Emilia-Romagna definito dalle D.G.R. nn. 236/2006 e 237/2006”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

- - - - - - -

Allegato

“Modifiche al Sistema apprendistato in Emilia-Romagna di cui alle D.G.R. nn. 236/2006 e 237/2006”
Disposizioni transitorie:

Al fine di raggiungere l’obiettivo che il maggior numero di apprendisti in Emilia-Romagna conseguano una Qualifica del Sistema Regionale delle Qualifiche (d’ora in poi denominata S.Q.R.), si consente a tutti i percorsi formativi per i quali il conferimento di incarico è stato formalizzato entro il 31/12/2008, di proseguire fino ad un massimo di tre annualità, esclusivamente per il completamento delle 240 ore di formazione professionalizzante mirata al conseguimento della Qualifica. Sono escluse invece le proposte formativa cosiddette “trasversali”.

In caso di completamento nel periodo di due anni delle 240 ore di formazione professionalizzante, non sarà oggetto di cofinanziamento la prosecuzione della formazione nel terzo anno.

Modalità di cofinanziamento delle attività formative:

Per i conferimenti d’incarico avvenuti a far data dal 1° gennaio 2009, il voucher assegnato all’apprendista contribuirà a finanziare:

· ore di formazione relative unicamente a proposte professionalizzanti, necessarie a far conseguire all’apprendista le competenze di una sola Qualifica SQR per ogni singolo rapporto di lavoro. Sarà possibile contribuire al finanziamento delle attività formative relative a più di una Qualifica per lo stesso apprendista, solo nel caso in cui le stesse si riferiscano ad un nuovo rapporto di apprendistato ed al conseguimento di una Qualifica SQR diversa;

· unità formative “trasversali” finalizzate a sviluppare, in apprendisti provenienti da altri paesi e che presentino questa necessità, la conoscenza della lingua italiana, conoscenza ritenuta indispensabile per l’apprendimento delle competenze professionali. La partecipazione di ciascun apprendista straniero a queste unità formative “trasversali” è consentita una sola volta, solo nel primo anno di formazione in apprendistato e non può superare le 40 ore;

· ore di formazione effettuate nel terzo anno, qualora siano necessarie per completare il percorso a “Qualifica”, solo al riguardo di apprendisti stranieri che hanno frequentato durante la prima annualità un percorso formativo sull’insegnamento della lingua italiana per stranieri.

Le proposte formative “trasversali” relative all’apprendimento della “lingua straniera” o dell’ “informatica” resteranno presenti nel catalogo, ma per la loro frequenza non sarà riconosciuto alcun contributo da parte della Regione Emilia-Romagna.

Il percorso formativo definito deve essere avviato di norma entro tre mesi dalla data di conferimento di incarico al Soggetto gestore e comunque nei termini temporali che consentano all’azienda il corretto espletamento degli obblighi formativi previsti dalla normativa nazionale e dai CCNL di riferimento.

Valore dell’assegno formativo (Voucher) e requisiti per la relativa erogazione.

Per i conferimenti d’incarico avvenuti a far data dal 1° gennaio 2009:

· il valore dell’assegno formativo (voucher) per il cofinanziamento dei percorsi presenti nel “Catalogo regionale dell’offerta formativa in apprendistato”, indipendentemente dall’annualità di riferimento, risulta così definita:

1. massimo 500,00 Euro per percorsi compresi tra 89 e 120 ore

2. massimo 350,00 Euro per percorsi compresi tra 65 e 88 ore

3. massimo 250,00 Euro per percorsi compresi tra 40 e 64 ore.

Per i percorsi fino a 39 ore di formazione non verrà riconosciuto alcun contributo.

· l’assegno formativo (voucher) sarà erogato al raggiungimento dell’80% della frequenza dell’apprendista al percorso formativo prescelto all’interno del sopra citato “Catalogo regionale”. La percentuale di frequenza sarà calcolata in base alle fasce orarie sopra riportate.

Restano valide tutte le altre disposizioni di cui alle D.G.R. nn. 236/2006 e 237/2006, non espressamente modificate dal presente documento.
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